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GIORNALE 
POLITICO-QUOTIDIANO 

3» 

..:.; ee la pàtria noli è ima-fedé 
cessa d'esBero forza e potenza, 

/( Comune - 1864 

PREZZO D'ABBONAMENTO 
da 1 6 M a f f f l i o a ' 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 1 

per l'estero spese di posta in più 

Direzione ed Amministrazione: Padova, Via Spirito Santo 

In tutta Italia C. 5 - Un numero arretrato C. 10 
1 manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

• PREZZO DELLE INSERZIONI ,'. 
Inserzioni ed avvisi in 4." pagina Cent. 20 alla linea.. 
In 3.°-pagina Cent. 30 alla linea. 
Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 50 là linea. 

Abbiamo aperto un nuovo ab 
bónamento al nostro Giornale 
Da 16 Maggio a 31 Dicembre L. 10. 

All'abbonato del oiornale si 
accorderanno . notevoli ribassi 
nei prezzi .delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte-
cipa/i' ni di morte, epigrafi, poe-i-
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nostro Giornate pub­
blica in 4." pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

l i Hill 
L'incidente, nella nostra Camera, è di­

ventato una specie di malattia cronica ed 
incutabile: nessun rimedio giova neppure 
per mitigarla, perchè il vizio che la pro­
duce appartiene al genere degl' incorreg 
gibili, • 

Dìlatti nulla vi ha di più incorreggibile 
della smania degli uomini cosidetti polìtici-,-
ai quali nulla importa né del bene pubbli­
cò, né delle; pubbliche sofferenze, purché 
trovino un modo qualunque di richiamare 
sopra di sé l'attenzione. 

" "L'argomento" dei fondi segréti per !sÈ-

stesso si prestava; non vi è Parlamento in. 
Europa, dove i ministri non fossero bersa­
glio di attacchi fierissimi per l'impiego dei 
fondi segreti, e tutto quello che c'era da 
dire fu detto e ripetuto le mille volte. 

Ma l'on. Imbriani ha voluto fare le .mille 
e una, e vi aggiunse le proprie corbelle­
rie di suo ed anche le proprie imperti­
nenze. , 

Meno male però che ha trovato pane per 
i suoi denti nel ministro Nicotera, il quale 
fu non solo pronto e reciso nelle sue ri­
sposte, ma è statò felicissimo allorché rie­
pilogando il noiosa dibattito disse: che'la 
questione dei fondi segreti si risolve ih 
una questione di fiducia in chi governa. 

Se ì ministri dovessero dare alla Camera 
un minuto dettaglio sull'uso dei fondi se­
greti, tanto sarebbe sopprimere col titolo 
anche la cosa; ma non vi è governo, né 
monarchico, né repubblicano, dove non sia 
lasciata in questa materia una libera di 
sposizione al potere esecutivo. 

"Malgrado queste contrarietà, e forse per 
salutare reazione contro di esse, la Camera 
procede con sufficiente sollecitudine nella 
discussione dei bilanci, e v> è fondamento 
a sperare che l'attuale sessione non riuscirà 
infruttuosa per quelle riforme utili che il 
paese reclama da tanto teir.po. 

Noi Veneti, che, senza far torto ad al-
cun'altra regione, non abbiamo finora il ri 
morso di aver pesato eccessivamente sul 
bilancio nazionale, dobbiamo perù ralle­
grarci di una giustizia, che sia per esserci 
resa; quella di una classificazione più ra­
gionevole dei corsi fluviali, e delle opere! 
idrauliche relative, in forza dì che deriverà 
un sollevio ai bilanci passivi delle Pro­
vincie. 

Nelle nostre informazioni particolari di 
ieri abbiamo già riferito in argomento, 
méttendo in rilievo l'opera della commis­
sione a ciò nominata; oggi ci limitiamo ad 
esternare la nostra gratitudine ai deputati 
veneti, e in particolare a quelli delia no­
stra città e provincia per le loro premure 
costantemente impiegate a raggiungereque-
sto scopò, 

Meno liete sono te notizie, che ci ven­
gono di Francia, quando si sperava che 
presso i nostri vicini prevalessero idee più 
concilianti per far cessare il dissidio eco­
nomico e commerciale fra i due paesi. 

: 11 resoconto delle Camere francesi allon­
tana sempre più questa lusingale la cor­
rente protezionista ha preso un soprav­
vento decisivo-, noi dobbiamo predisporci a 
sostenere la lotta in condizioni pur. troppo 
assai svantaggiose. 

dico che l'insurrezione nella provincia di Cor­
doba è repressa. 

Lo comunicazioni telegrafiche sono ristabi­
lite; le fucilate continuarono nelle strade fino 
a stamane. Il numero delle vìttime è ancora 
sconosciuto. 

PARIGI, 23, ~, Oggi alla Camera il mini­
stro Develle appoggiò la proposta di ridurre 
di due franchi il dazio dei grani provenienti 
dall'estero (applausi). 

Si approvò successivamente con 349 voti 
contro 180 di passare alla discussione degli 
articoli del progetto. 

Si approvarono successivamente le disposi­
zioni che riducono a tre franchi il dazio d'en­
trata dei grani e a 6 franchi il dàzio delle fa­
rine per la durata di un anno. -

Si decise che i dazi sui grani e-sulle fa­
rine siano sospesi dal 1' agosto 1891 al 1' giu­
gno 1892. 

Malgrado alcune realizzazioni facilmente as­
sorbite la scadenza odierna del mercato si 
mantenne ferma. 

ATENE, 23. — L'ordino continua a regnare 
a Corfù ed aZante. La circolazione è normale 
come pel passato. Nessun altro disordine. 

PARIGI, 23. — Ieri due famiglie di Lilla 
navigavano per divertimento sulI'Oise sopra 
un vaporino privato. Il timoniere, poco pra­
tico, urtò contro una travatura subacquea 
presso Compiégne. 

Non ostaute i sognali fatt;, il vaporino andò 
a fondo. Sei persone annegarono, tre furono 
salvate. Tre jnogli perdettero i mariti, e tre 
mariti lo mogli. 

TELEGRAMMI 
LONDRA, 23. — Si ha da New-York ohe 

contrariamente alle notizie di ieri il medicò 
di Elaine intervistato ha dichiarato che Blaìne 
può uscirò di stanza. 

Sarà completamente ristabilito fra qualche 
giorno. - . . 

—• Un telegramma odierno da Buenos Ayres 
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FRATELLI TÉHÈBRE 
P A O L O F È V A L 

ROMANZO 

CAPITOLO XIII. 
L e Tombe N e r e 

Per tali ferite il marchese di Lorgeròs fu 
pel' quattro mesi a letto. T .colpi erano dati 
da mano maestra: tutti e due mortali, e Du-
puytren potò vantarsi per molto tempo ili 
quella cura. Durante quell'intervallo, giutlse 
a Parigi la risposta favorevole del principe 
Jacobyi, datata dal suo castello di Chandor. 
Como si può Credere, la signora principessa, 
.fidando sulla parola del marchese, non avea 
fatto a meno di prendere qualche informa­
zione dai suoi cugini di Rohan, stabiliti in 
Ungheria. 

Essa non faceva che il suo dovero di ma­
dre. Lo informazioni furono, come la risposta, 
idei principe, favorevoli. 

Il principe avea ricuperato le suo terre; egli 
"ora, come prima, uno dei più grandi signori 
dell'Impero Austriaco. 

Il matrimonio del marchese di Lorgères co 

la principessa Leonora fu celebrato a Seghe-
dino ai primi di marzo del 1826. 

In uno dei primi giorni d'aprile di quello 
stesso anno, un vecchio piccolo dalla fisono-
mia- dolce e beuigua camminava sulla strada 
da Pestìi a Seghedino, trascinando in una 
Carretta a braccia un povero diavolo che ras­
somigliava ad un cadavere vivente e che era 
ii.o'tre privo della ragione. C'è non lungi da 
Seghedino, andando contro corrente del ru­
scello di Morzan, una fontana, la di cui acqua 
è bianca, e che ò protetta da un piccolo ar-
ginello contro la polvere della strada. L'acqua 
di questa-fontana è sotto la protezione dì San 
Miklos e possiedo la virtù di guarire la pazzia. 
Il piccolo vecchio era un buon-padre che ve­
niva dalla campadiitt d'Ofen, condueendo il 
suo povero figlio eolla carretta a piccole gior­
nate. • 

I nostri ingegneri francesi hanno posto in 
quel tempo quattro sbarre di ferro pàralelle, 
che vanno da Pestìi a Belgrado passando per 
Seghedino. Bastano poche ore per attraver­
sare quelle pianure immense come il mare. -
L'ultima volta ohe ho visto Seghedino, quello 
strano 'villaggio che contiene tutti i campa­
nili riuniti del paese di Beauce, o'era un 
vecchio allievo della nostra scuola politecnica, 
ohe era re. Egli stava costruendo un ponte 
di mille metri sul Theis, un magnifico ponte 
che dovrà servire per la ferrovia. GÌ' inge­
gneri ai/striaci venivano n guardare i lavori, 
eseguiti da un formicaio di creature umane, 
su! quale si avrebbero potute distinguere 20 
razze che parlavano quindici lìngue. Rico­
nobbi là che la confusione delle lingue fu un 

PARLAMENTO ITALIANO 

Se l'atidamento dello discussioni parla 
rn'entafi dovesse continuare ancora per 
qualche giorno sul piede attuali", noi, piut­
tosto di prestarci alla curiosità morbosa di 
coloro cne agognano di leggere i partico­
lari di ogni baiti becco imbrianusco, ci li 
miteremo d'ora innanzi a dure asciutte 
asciutte le deliberazioni dille sedute, eoi 
voti relativi., •. 

Per questa volta diamo ancora un cam­
pione del parlamentarismo com'è ridotto; 
ilarità urli spesso insolenze, quasi pugilluli, 
ecco l'epilogo: 

C A M E R A ' , - ' 
23 Maggio 1891 

, Il ministro Colombo insiste perchè sia man­
tenuto il testo ministeriale, osservando ohe 
colla proposta della Commissione si danneggie-
rebbe grandemente il commerciò, Insiste per­

chè si faccia nell'anno l'esperimento, e re­
spinge l'emendamento della Commissione. 

Dopo brevi dichiarazioni di Zeppa a difesa 
dell'emendamento della Commissione, alla qua­
le risponda l'pnor. Colombo, si respinse l'e­
mendamento e si approva l'articolo come fu 
proposto dal ministro. 

Si riprende la discusisone del bilancio de­
gl'interni. 

Muratori e Fagiuolì deplorano che sia so­
spesa la riforma carceraria, strettamente col­
legata alla retta applicazione del nuovo Codice 
penale e si preccupauo della soppressione dei 
lavori carcerari. 

Nuoterà assicura che i timori dei due ora­
tori sono infondati; che la riforma non è né 
sarà sospesa, o che nell'esercizio 1891-92 si 
faranno assai maggior numero di costruzioni 
e che nell'esercizi-! precedente, 

Cavalletto raccomanda che sìa migliorata 
l'istruzione dei carcerati Sani Severino do­
manda al ministro che dia energiche disposi­
zioni perchè sieno impediti i maltrattamenti 
agli imputati e ai carcerati da parte degli a-
genti di pubblica sicurezza e delle guardie car­
cerarie. 

Cavalloni e Fratti si associaciano al col­
lega Sani. 

Nicotera rinnoverà ordini severissimi par­
che gli inconvenienti deplorevoli accennati non 
si verifichino assolutamente. 

Nicotera prega quelli ohe intendono parlare 
e chiedere sia diminuita la somma di 726,000 
lire inscritta per il mantenimento dei condan-' 
nati a domicilio coatto, di non insistere nella 
loro proposta, altrimenti bisognerebbe lasciar 
lìberi una metà dei coatti e dichiara che egli 
non si sentirà mai di assumere tale responsa­
bilità. 

Muratori, dice ohe non intende di doman­
dare l'abolizione del domicilio coatto, ma. di 
chiedere che si faccia minor uso di una mi­
sura sì barbara. Propone quindi insieme ad 
altri colleghi, che la spèsa sia ridotta di 300,000 
lire. 

Nicotera, impazientito dice; — Sono qui da 
tre mesi e vorreste che avessi tutto modifica­
to, tutto corretto. 

Muratori: — Dòme tutto corretto? 
Nicotera: => Sicuro! Vorreste che avessi 

tutto corretto, quanto in parecchi anni il mio 
predecessore non ha saputo fare. 

Muratori: — Come non ha saputo? 
Nicotera : — Non ha saputo o voluto. Co­

munque respingo la proposta dell'on. Murato­
ri di diminuire i fondi pei coatti : e se la pro­
posta fosse approvata io andrei via. 

Muratori, a cui si era associata anche l'ori. 
Di Sant'Onofrio, replica; ma la Camera re­
spinge la sua proposta ed il capitolo resta ap­
provato collo stanziamento portato dal bilancio. 

Imbriani deplora gli arresti preventivi di­
pregiudicati, specialmente nelle grandi città, 
ed in occasione, di certe feste, e dice ohe tut­
to" piò è contrario al nostro diritto pubblico 
interno. 

Nicotera ritiene che non sieno fatti mai 
arresti illegali ; in ogni modo assicura che 
provvederà perchè non se ne facciano neanche 
in avvenire. 

Imbriani dico che è incerto se rispondere 
o no. -

Voci a destra: — No ! No I — Non risponda! 
Imbriani rosso in viso grida :-—Vorrei che 

foste .arrestati voi.... (Runvri, risa, urti) E 
allora non presenterei mica interpellanze per 
voi! (Risa nuovi rumori) 

Suardi parla del lavoro dei carcerati e di­
mostra la concorrenza grave che esso fa al 
lavoro libero; richiama l'attenzione dèi mini­
stro sulla questione. 

Nicotera assicura Suardi che l'amministra­
zione non manca di contemperare le disposi­
zioni della legge colle esigenze dèi lavoratori. 

La Camera approva i rimanenti capitoli del 
bilancio e lo stanziamento Complessivo bella 
somma di L. 69,607,956 e cent. 42, ohe a scru­
tinio segreto risultò approvato con vóti 213 
contro 38. 

Si procede quindi alla discussione del bilan­
cio dell' istruzione pubblica. 

' * 
• * # 

Chìnaglia dimostra la necessità che il mi­
nistro della istruzione pubblica prepari il rior­
dinamento dell'istruzione secondaria. La que­
stione è matura : gli studi preparatori sono più 
che sufficienti. Orinai sono tante le scuole se­
condarie classiche e tecniche, al mantenimento 
delle quali partecipano gli enti locali e sono 
còsi radicate le nostre abitudini che per -.gioito 
tempo- ancora^ il ginnasio -e -la scuola' "tecnica 
saranno i cardini del nostro Insegnamento se­
condario ; e tanto più nei momenti attuali una 
radicale riforma non si potrebbe attuare in vi­
sta delle condizioni del bilancio. Forse in pas­
sato si fu soverchiamente larghi nel!' istituire 
nuovi ginnasi e scuole tecniche, e nella con­
versione in governativi di molti di quegli isti­
tuti, che prima erano municipali, ma ora si 
esagerava in senso oontrario, e l'oratore de­
plora che certe convenzioni stabilite eoi co­
muni non abbiano avuto effetto. Le convenzioni 
sono indispensabili al buon andamento degli 
istituti esistendo il diritto di controllo nel Go­
verno. 

Domanda quindi al ministro se intende prov­
vedere al mantenimento degli impegni formali 
assunti dai suoi predecessori dinanzi al Parla­
mento. Dopo ciò si rimanda il seguito della di­
scussione a lunedì. ,.;' ' : 

impedimento acche andasse compiuta la torre 
dì Babele. Il ponte usciva difatti dall'acqua, 
appoggiato sulle sue grandi colonne tabulari, 
e vidi un daguerròtipo che puntava già sopra 
i suoi archi l'occhio rotondo della sua ca­
mera oscura. La nostra civilizzazione è ormai 
là - quantunque in quello stesso viaggio abbia 
veduto degli accusati e dei condannati, stesi 
affatto nudi, sulla terra bagnata nelle cantine 
della fortezza torca, le di cui muraglie, fian­
cheggiate da torri panciute, guardano preci­
samente quel ponte parigino. -• 

Mi si parlava già di costruire una prigione 
nella quale i pavimenti sarebbero stati 
asciutti..... 

Nel 1826, la grande strada entrava nel vil­
laggio per uno stagno fangoso d'invernò, per 
un oceano di polvere in estate. La polvere di 
Seghedino è celebre in Ungheria e così pure 
il suo fango. Gl'ingegneri magiari mettono dà 
un punto all'altro dei tavolati per attraver­
sare quei precipizi!,'nia è ordinato alle car­
rozze di passare a lato dell' assito per non 
danneggiarlo, e il pedono fiducioso che osa 
metterci il piede è quasi sicuro di fare un 
capitombolo. 

Il padre amoroso, la carretta ed il figlio 
arrivarono due ore. prima del tramonto del 
sole in quella pianura orribilmente sfondata 
che sì chiama la piazza di Giuseppe II e dove 
s'innalza la bella chiosa bizantina dì S. Giobbe. 
La carretta si fermò davanti ad una specie 
d'ospizio per le carovane o che porta per in­
sogna un santo vestito di rosso, e il di cui 
cortile interno, largo quanto una delle nostre 
pubbliche piazze, era orlato di gallerie di 

legno tarlato. Il vecchio chiese modestamente 
la camera meno costosa che ci fosse nell'al­
bergo, ei depose suo figlio ed uscì per far 
vistare le sue carte dall'ufficio governativo. 
Il suo passaporto ora in nome di Petroz Ash 
zuth, mercante di cuoio al Kaisarbab. I dome­
stici degli alberghi ungheresi sono generalmen­
te slavi e per conseguenza ciaroui quasi quanto 
il personale delle osterie francesi. Prima del­
l'ora di pranzo si sapeva tutta la storia del 
buon Petroz Aszuth, che conduceva suo figlo 
idiota alla fontana di S. Miklos: Avea. ben bi­
sogno della fontana quel povero giovane ! La 
figlia dell'albergatore che gli portò il suo cibo 
ebbe la carità di appiccare con lui il discorso 
per ricrearlo un poco. Ella se ne andò dicen. 
do : « E lo stesso che discorrere con Schwartz, 
il cane da guardia !» 

Era già notte da lungo tempo quando ritor­
nò il vecchierello. Egli noji volle cenare e sali 
tosto nella sua camera. Appena entrato chiuse 
la porta a'chiave e abbassò lo cortine di saja 
della finestra. L'idiota saltò giù dal suo letto 
e si strappò dalla fronte una parrucca gialla­
stra. Voi avreste riconosciuto la lunga e magra 
fàccia del barone d'Attenheimer. 

— Sai qualche cosà, Bobby ? chiese egli eoli 
vivacità, 

Bobby si levava la sua sporca barba che 
guastava le sue rosee guancle : immerse la te­
sta in un catino d'acqua fresca e lasciò vedere 
il bel viso di monsignor Benedetto. 

— Per bacco ! rispose egli, il paese non è 
cangiato ; essi sono sempre cicaloni come le 
gazze ! Io so la storia dal principio alla fine. 

Il gran William si poso a piedi del suo letto 

a fumare con la sua pipa di porcellana. ». 
— Fa presto,, diss'egli. 
— È proprio il marchese, risposo Bobby ac­

cendendo uno zigaro. Egli ha dato il messale 
al vecchio Jacobyi che ha ricuperato SI suo-
casolare..... > , •; •'•'. 

— Allora essi son ladri quanto noi! gridò 
William. Perchè il messale non doveva loro 
che i cinquantamilla fiorini dei riscatto di Leo­
nora. ... ed è occorsa sei volte questa sómma 
per ricuperare il domìnio! 

Bobby alzò lo spalle. 
— Se si avessero tenuto tutto, diss'egli, 

•;uasi quasi perdonerei loro, perchè alla fin 
fine, ognuno pensa per se, non è. vero? 
Ma quando, il vecchio Baszin ha avuto il sao-
castello, le sue foreste, i suoi stagni e i suoi 
campì, egli ha rimesso tutte le ipoteche, sul 
suo dominio e precisamente preso a prestito 
la somma eccedente che avrà involata dal 
messale. E prima ancora di celebrare il ma­
trimonio di sua figlia, ha depositato il nostro-
salvadanaio nelle mani del primate d'Unghe­
ria, V arcivescovo di Gratz. Si è fatta pub­
blicare la cosa a Vienna, a Venezia, a Stut-
tgardt, a Parigi, dappertutto, e tutte le pe­
core che noi avevamo tosate son giunte chie­
dendo la loro lana!..... Un bottino, macho 
mai Non è restato un fiorino del nostro 
povero tesoro ! E quantunque non ci fosse più 
nulla, i mariuoli reclamavano ancora! 

— I miserabili ! disse stizzito William. 

{Continua) 



•_ Si stabilisce di ttaere soluta antimeridiana, 
lunedì porla discussione. delio petizioni a dì 
altri progetti, o sì leva la seduta alle 6 e 40 
ttiihuii. 

Il trasloco della scnola di cavalleria 
• '•—==ioJ—-

Si smentisce recisamente la voce eorsa del 
trasloco della di cavalleria di Piiierólo. 

Il ministrò Poìloux, discorrendo amichevol-
mèli tè con qualche deputato delle Provincie 
piemontesi, espresse ripetutamente il rincre­
scimento che si sia sparsa senza fondamento 
là vóce di qwstò trasloco, che! non fu mai 
nella sua intenzione. 

Parlando della Scuola Fon. Pelloux osservò 
tra altre cose ohe il trasloco Importerebbe ljt 
spesa di oltre un milione, soggiungendo che 
finché resterà ministro non permetterà né que­
sto né altri simili aggravi così incompatibili 
col programma economico del Ministero. 

vano una éósl tenace opposizione datària del-
la popolazione. 
. Colpa di tutto oló e il Ristic, il :i}uale— 
come dicono 1 giornali «=• impose al 'Paste, 
quando questi gli osservò eh' era scoppiata la 
sommossa per le vie, o ritirarsi o effettuare 
il bando. * . , 

Là PARTENZA PI NATALIA 
Il Cittadino di Trieste ha da Semlino, 21: 
La partenza della Regina Natalia, seguita 

questa mattina intorno le ore 9,30 alla volta 
dì Galatz, a: bordo d'un piroscafo della Società 
Danubiana, fu un vero trionfo per la eccelsa 
ed infelice,donna, un nuovo smacco pel go­
verno radicale serbo. 
: Quanto conta Belgrado di pi» eletto o indi­
pendente convenne questa mane qui per con­
gedarsi da Natalia. 

'A. migliaia erano i serbi fra cui non menò 
di 500 signore della più eletta società belgra­
dese, tutti recanti in gran copia fiori. Molti 
con superbi mazzi di fiori e altre con vario­
pinte corone. 

Studenti a centinaia, deputati, generali, am­
ministri o tutti 1 più intimi amici di Natalia 
fra cui il Horvatovic e il Garaschanin coi qua­
li la rogìna, nella saia d'aspetto, quasi sempre 
discorreva. 

Il congodo fn indescrivìbile. . . . 
Un urlo forte, incessante, interminabile pro­

ruppe da .quelle, migliaia di petti: Viva la no­
stra Regina I Vita Natalia I Là Regina, ve­
stita a nero, estremamente commossa,; volle 
ringraziare, ma il pianto le serrò la gola. 

Tutti voievano salutarla, tutti baciarle le ma­
ni, le vesti. Non sapendo come contraccam­
biare quella folla plaudente, prese a manate i 
fiori dì cui era circondata e lì gettò sulla folla. 

Successe allora, una confusione immensa^ 
tutti votavano avere uno di qnei fiorì, una di 
quelle foglie quale ricordo di Natalia.-

Dopo le orò nove il capitano del piroscafo 
annunziò, che tutto era pronto' per la par­
tenza. 

Natalia, pallida e colle lagrime'agli occhi, 
fece por uscirò dal locale1. Non le fa'possibile 
camminare; quella folla sterminata e in pre­
da al parossismo, la portò quasi fino alla 
riva. 

Ivi essa strinse la mano a quanti le erano 
vicino ; baciò molte signore e tenne stretta 
al petto per Vario tempo le sua ex dama, si­
gnora Bozìcevich. 

Poi sali il ponte. In quel momento si sentì 
. il grido di : « Viva Natalia, morto a Milan I » 

Alcuni poliziotti volevano impedire alla folla 
di non imprecare ad alcuno, ma fu inutile; le 
grida di « evviva » sovente si frammischia­
vano alle grida di «abbasso e morte» 

Erano gli studenti specialmente che impre­
cavano. 

• La regina sali il cassero, seguita dal suo 
maggiordomo signor Simonovio con due dame 
di compagnia, e dal figlio del generale Rogir 
cevic, che l'accompagnerà fino ad Odessa. 

Quandojiljph'oscafo era per allontanarsi dalla 
riva, la regina fece cenno dì voler parlare; si 
fece un silenzio dì tomba. La scena di quel 
momento rifugge da ogni descrizione. 

La regina con brevi parole, in preda a gran­
de emozione, ringraziò terminando il suo dire 
con queste parole. 

« Amatissimi amici miei, miei fratelli, proi-
téggete mio figlio e difèndetelo dalla trame 
dei radicali. » 

L'ultima sua parola fu Zivild Srbija ! Dó­
vi ff Jena 1 ( Viva la Serbia ! Arrivederci ) . 

La regina diede in un dirotto pianto e si 
coprì la faccia col fazzoletto. Non c'era donr 
na lì presente che non piangesse a quel di­
stacco. 

L'ovazione durò fintanto che il piroscafo 
s'era di molto inoltrato nel fiume. • 

Betgtado, 81. — La situazione va risehia-
' randosi un po', ma il pericolo di nuovi disor* 

dini non è paranco scemato. 
Il militare è ancora consegnato nelle ca­

serme. 
. I rinforzi militavi giunti qui' in questi giòvj 

: ni dai luoghi circonvicini 6 da Nissa non sâ  
'ranno por ora rimandati indietro. 

Giungono telegrammi da ogni parte dai quali 
s'apprende che in tutto il mondo slavo si bia­
sima severamente l'agire dei radicali e della 
reggenza contro la regina. 
. Il governo si trova in un grande imbaraz-' 
zo. 11 suo prestigio è nullo dopo lo smacco su­
bito. Ne il governo, ne la reggenza s'aspetta-

La Crisi dì Marsiglia 
G. Andrej direttore del Pensiero di Nizza, 

scrive nel suo giornale : 
11 regime caro a Meline e a tutti i barba-

bietolai comincia a produrre i suoi frutti. 
Dopo avere rovinate le distillerie di Bordò, 

gran parte delle quali furono costrette a chiu­
dere, ora minaccia le industrie Marsigliesi, che 
si trovano fra le strette di un'orrìbile crisi. 

Neil'incortezza , sa il dazio sul grano sarà 
diminuito, l'industria delle farine, rimasta così 
in sospeso, non sa più a quale santo votarsi, 
e molte fabbriche colpite dal terribile morbo.... 
dell' incertezza già minacciano di chiudere o 
chiudono addirittura. 

L'industria nella città langue e muore, e 
Meline è contento pensando che con quella 
morie , dà vita all' agricoltura. , 

Mors tua vita mea, gridano i barbabietplai, 
ma quando le città saranno fatte preda della 
crisi, quando gli operai, per la miseria dei 
salari, dovranno restringere i loro consumi, 
che faranno gli agricoltori dei loro prodotti ? 

E mentre il Mezzogiorno va in rovina, la 
Camera continua pacificamente la discussione 
delle tariffe protezioniste 1 

Dum Romeo consutilur il popolo comin­
cia a mancare dì pane e di lavoro. 

La Legge sul telefont 
= . ( o ) - = -

Il nuovo progetto stabilisce che ò libero a 
chiunque di stabilire per proprio uso esclusivo 
oomunicazioni telefoniche nei propri fondi, 
purché i fili non passino sopra o sotto il suo-
io pubblico o la proprietà altrui. 

Nessun' altra comunicazione telefonica può 
stabilirsi senza chiedere,ed ottenere, natio for­
me che dal regolamento saranno stabilite, la 
concessione dal Governo. 

Le concessioni di linee telefoniche ad uso 
privato sono limitato alla corrispondenza, tra 
fondi del medesimo concessionario, o tra fon­
di di uno e fondi di altro concessionario. Esse 
non possono farsi servire ad uso pubblico, né 
venir poste in comunicazione, con altre linee 
telefoniche pubbliche o private. 

I concessionari di linee telefoniche per uso 
pubblico possono far passare i fili senza ap­
poggio sia al di sopra delle proprietà pubbli­
che o private, che dinanzi a quei lati di edi­
lizi ove non siano finèstre a prospetto, Posso­
no anche far passare i Oli sotto le proprietà 
private, ad eccezione dei fabbricati, cortili, 
giardini e recinti murati. 

Le concessioni non possono durare più di 
25 anni, ma è riservata al Governo la facoltà 
di procedere al riscatto dopo 15 anni di eser­
cìzio e previo l'avviso dì un anno. 

La tariffa delle corrispondenze telefoniche 
non può eccedere i limiti massimi qui stabiliti: 

a) Per cascun abbonato e per ciascun 
circuito, entro il raggio di tre chilometri dal­
l'ufficio centrale, lire 200 all' anno per le li­
nee aeree è lire 300 per le linee sotterranee'. 

Nelle distanze maggiori, per ogni 100 metri 
o frazione di 100, metri, è ammesso l'aumen­
to di lire 3 per le linee aere e di lire 4 per 
le sotterranee. 

b) Per ogni cinque minuti di corrispon­
denza nei posti telefonici pubblici centesimi 30j 
salva la facoltà dell'aumento, per le distanze 
maggiori di 3 chilometri, in ragione di 5 cen­
tesimi al chilometro; 

e) Per ogni cinque minuti o frazione dì 
cinque minuti di corrispondenza fra dne Co­
muni che non formano parte della stessa rete 
telelonica, entro il raggio di chilometri 500! 
lire 3, con un aumento per le distanze mag­
giori, in ragione di lire una per ogni 100 chi­
lometri o fraziono di 100 chilometri, salva la 
facoltà dì accordare abbonamenti con tariffa 
non eccedente questo limite, • 

La tariffa deve essere uguale per ciascuna 
categoria dì utenti. . 

Per il pubblico servizio gli uffici governa­
tivi provinciali e comunali hanno diritto al 
ribasso della metà; gli uffici postali e telegra-i 
liei alla franchigia completa. 

Ogni comunicazione telefonica stabilita 0 
osercita senza 1» necessaria concessióne sarà 
tosto levata, per semplice provvedimento am­
ministrativo, a spese del contravventore, e 
questi sarà deferito all'Autorità giudiziaria per 
l'applicazione dì una multa da 300 a 3000 lire] 

II Governo può con decreto reale, sentito' 
il Consiglio dèi ministri, sospendere o limitare 
le comunicazióni telefogiche per motivi di pub^ 
blica sicurezza. 

Può anche in tali casi assùmere provviso­
riamente l'esercizio di quelle comunicazioni. 

Tali provvedimenti non daranno mai luogo 
a qualsiasi indennità. 

Una Bliriosa lèttera di HolSinì 

tTn giornale francése pubblica una . curiosa 
lotterà sci*ì|ta;da Giovacchìno Rossini nel 1803, 
il giorno dopo l'esecuzione della' sua MèBsa in 
casa del banchiere Pillet-AViU. 

, , , ' . , ' ' . «Passi/, 1863. 
« Mio Diol 
« Eeòola terminata quésta povera Messa 1 

Ho io scritto della musica sacra {mwsiauesa-
prèe) ó della musica dannata (sàcréemustgue)?-

«Tu sai che sono nato per l'opera buffa e 
che tutto il,miopatrimonio consiste in un po' di 
cuora e pochissima scienza.. 

« Possa io essere benedetto e ottenere il fa­
vore di entrare in paradisol 

g « GIOVACCHÌNO ROSSINI. » 

Sronaea del ILegno ' 
Roma, 22. — Il questore Alfazio è prot-

mosso consigliere delegato, incaricato di reg­
gere la Prefettura di Benevento ; Celano, 
prefetto a Potenza, è trasferito a Compobasso ; 
Vitale, prefetto a Campobasso, è trasferito a 
Potenza. . 

— Oggi alla Camera si cercava, da un grup­
po di deputati contrari alla legge sugli olii 
minerali, di preparare un ostruzionismo contro 
questa legge. 

L'onor. Ellena si faceva promotore di una 
domanda d'appello nominale, da presentarsi 
domattina, all' intènto di constatare la man­
canza del numero legale dell'assemblea. 

— 2 3 . — Stasera, nelle sale dell'Associa­
zione universitaria si adunarono i prof. Ettore 
Plnelli e Orfeo Livi, il maestro Alessandro 
Vessella direttore della banda comunale, il 
prof. Nannarelli della R. Università, la signo­
ra Grazia Pierantoni-Mancini, Ettore Novelli 
prefetto dell'Angelica e Aurelio Costanzo di­
rettore delia scuola superiore femminile, per 
scegliere t ra i vari inni presentati al concor­
so, quello che dovrà essere adottato come 
inno delle Università italiane. 

Così oltre l'inno di Mameli e quello di Ga­
ribaldi avremo l'inno universitario. 

Era necessario ? ? 
— È certo che durante le prossime vacan­

ze parlamantari avrà luogo un convegno fra 
Leone Say e l'on. Luzzatti. L'illustre econo­
mista francese è sempre animato dal deside­
rio di ottenere il riavvicinamento economico 
fra T Italia1 e la Francia. Ma l'on. Luzzatti 
non si fa illusioni sulle tendenze della Francia 
che ci sonò avverse. 
' —• Il ministro,della marina ha Ordinato^alla 

casa Armstrong 8 grossi cannoni da 80 Jpn-
nellate l'uno per l'armamento della corazzata 
Sardegna è di altre navi di combattimento. 

Alla stessa casa vennero ordinati altri 50 
cannoni di minor portata e delle mitraglia­
trici, pure destinate ad essere collocate a bor­
do delle nuove navi. 

Milano, 23 . — Una delle visite da notarsi 
dell'onor..ministro Chimirri fu quella fatta l'al­
tra sera, verso le 10 1?2, alla stazione centrale 
di elettricità della Società Edison in via Santa 
Radegohda. L'onor. ministro vi si recò accom­
pagnato dal presidente-gerente della Società, 
comm. Rava, dai deputati onor. Ponti e Gal-
lavresi e <lal cav. Pirelli. Fu ricevuto dal di­
rettore della Società, ing. Angelo Bertini e 
dall'ispettore generale ing. Lieh: e si com­
piacque grandemente per un impianto che è 
uno dei più colossali del genere in Europa. 

Bari, 23 . «= Il processo della Mala Vita 
La sentenza. — È stata pronunciata in que­
sto momento (ore 10 1)2) la sentenza nel pro­
cesso della Mala Vita, Dei 179 imputati ne 
vennero condannati 174, e le condanne vanno 
dal massimo d| anni 15 al minimo di 1 colla 
media di 5 anni per ognuno, , 

La cqndanna produsse grande emozione ed 
impressione., , . 

Como, 2 3 . «~ Oggi fu ripreso il lavoro 
dei tessitori di tutti gli stabilimenti industriali 
che, hanno,accetato la convenziono stipulata 
davanti al sindaco. 

Contro due stabilimenti, che rifiutarono l'ac-
.cordo gli operai organizzarono uno sciopero 
parziale. 

La Società generale operaia sussidierà i 
compagni disoccupati. 

Economia domestica 
Creosoto Odontalgico. --Rimedio conosciu-

tissimo per. cauterizzare la papilla dei denti 
cariati, a di usp veramente popolare contro i 
dolori prodotti dalla caria dei denti. —- Poiché 
la sua eccessiva fluidità cagiona spesso acci­
denti nella bocca dello parsone che l'adopera­
no,, posi vi si rimedia, usando il creosoto soli­
dificato, che si.trova da tutti i farmacisti, a 
che si ottiene colla formula'.' ......... . 

Collodio . . . 10 grammi 
Creosoto ..'•;.. . 1 5 » 

Dì tal modo sì ha una specie di gelatina 
che, oltre il vantaggio di essere più maneg­
gevole del semplice creosoto, presenta quello 
di formare una vernice che riempie 1' orifizio 
del dento guasto, ad impedisce all'aria di in­
fluenzare il nervo dentale. • 

La eoraranta «SICILIA» 

Non è lontano il giorno - che sarà proba­
bilmente il 4 od il 6 raglio, - nel quale que­
sto colosso del mare, costruito noi nostro Ar­
senale, verrà lanciato ne)l'aqq.ua.,,Non dove 
essere, .quindi discaro al nostri lettori avere 
qualche dato preciso intorno a, questa nave, 
che sarà tra i più formidabili arnesi'di guerra 
della nostra Marina. 

La corazzata Sicilia è una nave da guerra 
di primo ordino a scafo in acciaio od a pónte 
corazzato. È pure corazzata esternamente ai 
fianchi ed al centro per difesa delle macchine. 

Ecco poi le dimensioni della nave : lun­
ghezza fra le perpendicolari metri,122 - lar­
ghezza massima fuori ossatura metri 23.40 -
altezza m, 15.085 - immersione m. 8,70 - por­
tata ton. 20,000, Avrà 16 caldaie con 4 fuochi 
ciascuna e due macchine deUa sforza di ca­
valli indicati 13000. 

Il peso della nave al completo sarà di ton­
nellate 13998, ma al momento del varo il peso 
sarà di 7000 tonnellate circa. 

La Siciliasarà armata di 33 pozzi di arti­
glieria, dei quali 4 da tonnellate, (58 e del ca­
libro alla bocca di 343 millimetri e questi 
verranno collocati antro due torri blindate 
una a prua ed una a poppa della nave. Gli 
altri 28 pezzi di artiglieria saranno di diverse 
dimensioni e del diametro alcuni di mill. 120, 
altri di mill. 57 ed altri ancora di mill. 37. 

Ci dicono che, dopo varata, la Sicilia ver­
rà mandata a Taranto per il suo allestimento. 
E perchè non allestirla a Venezia ? Nel! nostro 
Arsenale dove essa fu costruita non mancano 
certo né i mezzi, ne i valenti operai per com­
pletarne l'allestimento e sarebbe cosa che qui 
dispiacerebbe a tutti se la Sicilia dovesse 
uscire dal nostro porto a mezzo finita. 

(Dall' Adriatico) 
• * * * 

Off i c ine di S a n t ' E l e t t a 

Apprendiamo che 10 Stabilimento di Sant'E-
leiia venne invitato di questi giorni ad una 
gara di 500 veicoli ferroviari per le ferrovie 
rumeno. Ci auguriamo' che la Società Veneta 
resti dèliberataria del lavoro perchè venga 
cosi offerta occasione di guadagno a molti 
operai. 

BOLLETTINO MILITARE • 

Dall'odierno Bollettino Militare togliamo le 
seguenti disposizioni riguardanti gli ufficiali 
della guarnigione del Veneto. 

Sacchi comandante della fortezza di Legha-
go,. è trasferito a Susa. -, 

Morpurgo, capitano medico a] quintoeprpo 
d'armata, cessa di essere comandato all'Ospe­
dale di Roma. 

Brogiotti, tenente contabile al panificio di 
Verona, è trasferito a Savigliano. 

. , # 
* * 

Ti'evisòj 23 . ==': La soppressione delia 
dogana. — Leggasi nella Gazzet a di Treviso: 

Una grave voce ci viene riferita da autore­
vole pérsopa: la soppressione della Dogana di 
Treviso sarebbe stata già decretata, assieme 
a i arecchie altre. 

Ohi è negoziante sa quale e quanta impor­
tanza abbia per il commercio l'esistenza della 
dogana, così che ci facciamo interpreti dei 
sentimenti e degli interessi dei ceto commer­
ciale, per pregare pubblicamente la nostra 
Camera di Commercio ed il Municipio, a fare 
prontamente tutte le pratiche per sapere se 
sia vera la voce da noi-raccolta'e — quando 
lo fosse = fare le più energiche proteste, per­
chè la soppressione della Dogana di Treviso 
non avvenga. 

Ci affidiamo al senno della nostra autorità 
ed all'interessamento che sempre hanno por­
tato a! maggior bene della nostra città. • 

Conegliano 2 3 . — Ieri alle ore 6 pomi 
proveniente da Bassano giunse a Conegliano 
il prìncipe russo Bariatinsky. Sua altezza, cu­
gino dello Czar, viaggia in strettissimo inco­
gnito. . , • :.' 

CRONACA JELU_PROVINCIA 
Conserve, 22. — Si rammenta che Do­

menica 7 giugno p. f. alle ore 10 ani, verrà 
solennemente inaugurato il marmoreo ricordo 
al quattro principali fattori dell'unità nazio­
nale Re Vittorio Emanuele II, Giuseppe Ga­
ribaldi, Camillo di Cavour e Giuseppe Mazzini. 
11 disoorso inaugurale verrà pronunciato dal­
l'egregio sig. avv. Vincento cav. Schiesarij il 
quale è, anche autore della scritta riprodotta 
sul marmo e ohe, a suo tempo pubblicheremo; 
;. 11 Comitato ha stabilito di omettere- per ia 

circostanza spettacoli e festeggiamenti straor-
dlnarii, e di erogare la somma che per questi 
era stata stabilita, in opere di pubblica benèr 
licenza. In ogni modo qualche cosa vi sarà,-
ed il Comitato avrà ogni cura acciò l'inau­
gurazione abbia a riuscire modesta si, ma de­
corosa. 

Il Comizio agrario distrettuale ha; diramali 
un manifesto' mediante il quale fa invito al 
signori agricoltori dì intervenire nelle tre <iof 
maniche 24 a 31 córrente e 14 giugno p, fi 
ih questo capoluogo, nel locale dallo ScnolJ 
comunali, dove alle ore 9 1[2 ant„ il chiarii! 
Simo conferenziere prof. Teodoro Gruber, torrij 
tre lezioni sui seguenti temi: 

1. Della coltura della vite. 
.. .2. Della coltura dei cereali e dell'uso ad 

propriàtó dèi concimi chimici. 
,i -3. Della selezione.delle sementi, dèlia colf 

tura razionale dei cereali, della miglior cuni 
degli animali, ed in fine del governo del lef 
tame. 

* 
Il ripristino della fiera mensile di animali,! 

in questo capoluogo, avrà principio mercoledì 
V luglio p. f. Ad ogni conduttore di bovini! 
vorrà consegnato un numero col quale cori-f 
correrà all'estrazione a sorte di uno o piiiB 
premi in danaro, A tempo, il locale Cómiziof 
agrario diramerà apposito manifesto. 

CRONACA DI CITTÌ 
-—•&»«©— 

AVVISO AI LETTORI 
Gratissimi ai molti associati del cessato gior 

naie Euganeo che ci incaricano di ritirare da; 
quell'Amministrazione l'importo del loro era-
dito per devolverlo all' abbonamento del Co­
mune , dobbiamo avvertirli con nostro di-I 
spiacere che ciò non è possibile, non avendo! 
l'amministrazione del Comune alcun rapporto: 
con quella del cessato giornale. 

Non possiamo per conseguenza ritenere co­
me nostri associati e spedire il Comune se non 
che a quelli che versano direttamente a noi 
l'importo relativo di abbonamento. 

Anche per l'Illustrazione Popolare devono 
rivolgere unicamente le loro domande all'al­
tra e non alla nostra Amministrazione. 

L'Amministr. del COMUNE 

: 

Associazione Popolare Savoia 
Neil' assemblea generale dei soci, là quale 

ebbe luogo ieri sera, -furono eletti all' unani­
mità dei suffragi : 

Pel Comitato Direttivo : Manzoni cav. Luigi | 
commerciante, Milani Giuseppe fabbro. 

Pel Comitato Elettorale : Auastasi cav. Fran- \ 
casco commerciante. Barbaro dott. Ermolao 
avvocato, Bianchini cav. Giorgio ingegnere. 
Bigini Gio- Batt. pittore, Bròda dott. Pio im-j 
piegato, Da Ponto dottor Giovanni avvocato 
Lupati dott. Gìo. Batt. avvocato, Mìnozzl Leo­
nardo muratore, Paccanaro ing. Cesare com­
merciante. Rosi Giovanni barbiere, Tormene 
Antonio macellaio, Valvasori dott. Gio. Batt. 
possidente. . . 

* * * 
Società Margherita di patronato pei 

cièchi in Italia. 
ti Comitato Veneto residente in Padova, ci 

comunica i nomi degli ultimi iscritti nella ca­
tegoria dei soci straordinari, anoi li pubbli­
chiamo esprimendo il voto che il numero de­
gli aderenti aumenti rapidamente. 

Miotti dott. Fabrizio - Anna Marini Forti 
- Fiorasi Gaetano - Velluti dott. Francesco -
Anna Ellero - avv. Anselmo Lappo - Marco 
Borghesan - Cristoforo Cortivo - Domonico 
Malyestio - Giuseppe Saccardo - Municipio di 
Montagnana - Giuseppe Blaas. 

Il Comitato inoltre ha ricevuto le seguenti 
offèrte : 

Dal sig. ing. Vittorio Meschini 
Dalla sig. Anna-Marini Forti 
Dal sig. N. N. ,- .'• 
D'agli allievi del prof. Bottnzzo 

L. 10 
» 10 
» 1 
» 6 

Dazio Consumo. 
Fu diramata la seguento : 

Padova, 7 maggio 1891. 
Egregio Signore, 

1 Costituitasi nel 3 aprile p. p. legalmente una 
Società, questa, nell'assemblea generalo dello 
stesso giorno, nominava il Consiglio d'Ammi­
nistrazione nelle persone dei sottoscritti, ai 
quali affidava, fra gli altri incarichi, quello 
di convocare l'assemblea per la nomina del 
Consiglio d'Amministrazione definitivo. 

A tale scopo, e per udire.le comunicazioni 
del Consiglio sottoscritto, vi preghiamo calda­
mente di intervenire all'adunanza generalo che 
avrà luogo Martedì 26 corr. alle ore 4 pom. 
nella Sala della Gran Guardia. 

Il Consiglio d'Amministrazione • 
Sohivardi Giuseppe — Soldà Giuseppe — Zardin 

Fortunato rn Soucoato Giacomo — Crescente 
Fortunato — Favaretti Antonio — Orlando 
Giuseppe, — Turco Dante — Varroto Carlo.. 

# 
Beneficenza. 
Nella tristo ricorrenza del trigesimo della 

morto del sig. Candido Fiorazzo, la vedova 
signora Giuseppina Cavallini ed i nipoti Vit­
torio ed. Antonio Fiorazzo rimisero alla Con­
gregazione di Carità lira 50. a beneficio dèi 
poveri di Bassanello. 

La Pia Opera ne porgo pubblico attestato di 
riconoscenza. 



Chiamata sótto le aprii!. 
11 Giornale Militari odierno pubblica la 

chiamata per l'istruzione della prima catego­
ria dei nati net 1865. L'istruzione durerà 18 
giorni per i granatieri, la fanteria o i bersa­
glieri che dovranno presentarsi il primo luglio 
•o durerà 20 giorni per gli alpini che dovranno 
presentarsi il primo agosto. 
>y -• V * 

Commiss ione P r o v i n c i a i e d 'Appèl lo 
p e r le I m p o s t e d i r e t t e . 

La Commissione provinciale d'Appello per 
le Imposto dirette nella seduta del 22 maggio 
«orr. ha pronunciato le seguenti decisioni. 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolti in parte. 

Geraldo Giov. commerc. in pollame Padova 
Società Tea t ro Verdi- » 

Respinti. 
Brena Camillo p, fabbricati • Montagnana 
Gatto, fratelli, aftìttanzieri » 
Marzegan, sorelle p . fabbricati » 
Oasarotti Innocente p . fabbricati Padova 
Munegato Antonio calzolaio » 
Emo Capòdilista Ant, p, fabbr. Padova-Camp. 
Lineet te Rosa Capodivacca » 
Rosada Geremia ca r re t t i e re Monselice 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti : 

Ag. di Montagnana e. Loise Dom. afflttanziere 
»,; » e. Consorzio idraul . Vampadore 

Accolti in parte •• 
» , » e. Cavaton Angelo afflttanziere 
» » e. Muraro Angelo afflttanziere 

•'»',..'• » o. Gatto, fratelli afflttanziere 
» Monselice e Rosada Geremia car re t t ie re 
T> Oamposampiero e. Caon Gius, commerc. 

in vino. • . 
• * 

:* * 
A. p ropos i to del l ' i n c e n d i o a l Bassa -

n e l l o 
dobbiamo notare che nello stabile bruciato non 
•erano botti né di petrolio, né di spirito. Il de­
posito di spirito il Fabris lo teneva nei ma­
gazzino ch'ò, a norma dei regolamenti doga­
nali, sotto l'immediata vigilanza appunto della 
dogana. Il deposito di petrolio era invece nel 
fabbricato a oVesV-iiaiio stàbile,distrutto; fab-: 

bricato che rimase illeso pèrttUs distante uh 
certo numera di-metri dal focolare dell' in­
cendio. • | ' 
, Sei negozioj$BJ)Ì''abri3 era appena una nassa 

•dì petrolio, e forse meno di un ettolitro-di 
spirito, in grafi parte dolcificato Questa pic­
cola provvista-si teneva in bottega por i bi­
sogni giornalieri della vendita minuta. 

Fra gli aeodrsi dì-ieri abbiàmo.-dimenticato 
rapitissimi; p:. e. il sìg. OUvOtto che coadiuvò 

, le'manovre di una pompa. Ma in quella agi-
: tàzióne ch'è uh incèndio può uno raccogliere 
; iòtì calma la nota di tutti i prestatori d'opera 
; « d i soccorsi? 
' •":• Quanto ài dolo; nessuna notizia, oltre a quelle 

Ieri date. -

Ier sera i carabinièri di ronda, itripfessionait 
•da un vivo bagliore che sórgeva dalle rovine, 
•accorsero ih fretta è verificata una ripresa 

,--del fuoco causata da alcune tavole e" da un 
•' piccolo ammasso di crusca rimaste incombuste; 

•chiamarono1pompièri. 
Dal deposito parti subito un estintore con 

'quattro uomini ed un sotto-capo, i quali ri­
masero di guàrdia tutta la notte. 

Stamane si sta erigèndo uno stecconato in­
torno al fabbricato per scongiurare d sgrazie 
•pel crollo continuo dei materiali. 

' v . * * 

Bttiùtrintì s a l v a t o . 
Ieri sera verso le sei la vettura n. 14 del 

trahivlà cittadino rientrava tiéllè scuderie, in 
: à o r g o tìagnòv ghidata dal garzone Francesco 

M a g r o . La pariglia procèdeva al piccolo t ro t to . 
: tiri bambino di poco più che tre anni si ap­

p e s e ' con le manine al bastone laterale della 
•oàrrozzà appoggiando i piedi al cor ren te de] 
•treno stìttoposto che allaccia le due ruo te . 

Il guidatore non poteva vedere ' il tenero mo-
1 Belìo.' > f v 

.ifipiijèolo, esausto diforze per potei- còn-
•-servare' la pericolosa posizione, scivolò sótto la 
véttiirà. 

:;•' li guidatore fu messo sull'avviso che una di­
sgràzia "stava per succedere' dàlie grida di altro 
ragazzino di i anni che accompagnava il,pìc-
•01116, é; in' minor tempò-chè noi non lo pós-
-si&mò raccontare, chiuse violentemente il frè­
no, StsSr'tò la vettura, facendola trasciriàre-'dai 
cavalli" fuori dei binario.- Il bambino uscì in­
colume, meno leggierissime graffiature inevi­
tabili, fra le due ruote posteriori dèlia càr-

- rózza.. -'• 
. Se ' quella madre, che non custodisce con 

-troppo amore la sua tenera prole, può ancora 
abbracciare il suo bambino, lo deve al sangue 
•freddo del bravissimo Magro, 

Speriamo che 11 pericolò scampato serva di 
lezione, a tutte quelle madri, e disgraziatamente 
aon sono poche, che nei borghi non curano la 
vita dei loro bambini. 

»% 
76- R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi il giorno 24 

-corrente dalle ore 8 alle 9 lv2 p. in Piazza Vit­
torio Emanuele. 

1. Marcia - Incoronazione - Strauss. 

2. Duetto -. Don Carlo - V e r d i . 
3. Pot-pourri (parte 1') - Carmen - Bìzet. 
4. , » {parte 2-) - » - » 
5. Ouver ture - Mignon - Thomas, 
6. Valz - Brindisi al ballo - Lopes. 
S o c i e t à b a n d a civi le 1' « U n i o n e ». 
Programma del concerto, da eseguirsi dalla 

banda cHiìè. 1' Unirne la; s4ra del 2 i tesaggio 
a. e. in Piazzetta .Pedrocchi alle-ofe 8 p. : 

1. Polka - Vanucci. 
2. Finale 2- - Attila - Verdi. 
3. MazurUa - Capitani. 
4 . R imembranze - Opere varie - N . N . 
5. Còro | Canzone e Duetto - Trovatore -

..Verdi. 
6. Marcia - N . N. 

Betfella Óiov»iniifH Oioviinnì fornBcieru.aija To-
gnoii Praauo e fu Antoriio v 31 cu 

f ini i dol Otfmttno di Pbdova 
Oroffttìo do't, -Fausto fu MHÌBÒ inedtao.in Roma 

con pd-tjeno'latt! Àilsò di Mattili possidente di 
Padova' , : 

lavali Anlonlo di Angelo, impiagato ili Padova 
ceti Borra Eleonora di .Antòriìa oivUo in Treviso 

R e d u c i . 
I soci sono invitati a prender parte ai e fu­

nerali del, compianto commilitone S a l v a t o r e 
R o s c e n a che avranno luogo lunedi 25 corr. 
alle ore 10 ant, precise partendo dalla cap­
pella mortuaria israelitica in via Rialto. 

* ... 
+ * 

A n n i v e r s a r i o . 
Col rimpianto per una persona stimata o 

cara; oggi ricordiamo il secondo anniversario 
dalla morie del signor 

G i u s e p p e P i a c e n t i n i 
morto il 24 maggio 1889. 

Funzionario pubblico attivo é d'integrità e-
semplarè, fu-patriotta di buon conto e senza 
ostentazioni. ' • ' • ' , 

Nell'adempimento del suo ufficio procurò di 
giovare agli altri, mantenendosi scrupoloso 
nei suoi doveri. 

Èra buon padre di famiglia, dov'è sempre 
ricordato con grandissimo affetto, 

STATO CIVILE DI PADOVA 

. Bollo tino del 19 
NASCITE. — Maschi N. 1. - Femmine H. S. 
MATRIMONI. Santato Carlo fu .Pietro mae­

stro di musica eoo. Ruzzante Ermenegilda fu Giu­
seppe aasalmga 

MORTI. Gaaparotto Margherita di Achille 3t; 
anni I 

Alesai Agostino di Pietro anni 7 
Bortoìozzi Elisabetta fu Giuseppe anni 4 
Tornago Giuseppe dì Michele anni I 
Cuocolin Giuseppe di Carlo anni I 
Bei'sani Hiocardu di Edoardo anni 3 mesi 4 
Mozzai.ra Rosa di Giuseppe anni masi 9 

di Padova 
Bollettino del' 20 

' NASCITE. — Maschi N. 2 •-:Faniniino N. 2. 
MORTI. - - n^iclet osa di Giuseppe anni i 
Ferrari Augusto di Q. B. anni 2 mesi.0 , : 
Guitto l-aigi fu ^'pìridiono anni, 14 ai-vile éélibe 
RissoUo Rosili Domar.ica fu Gioach no anri'7w 

CBSwliagà coniugata . 
2 banbini degli Esporti >. di Padova 

- Bollettino del 21 : 

NASCITE. — Maschi N, :-. - Femmina N. i. 
MATRIMONI. — ''Battali». Giovanni di Giovanni 

fornacei-re con Tognon Pra'sBéde fu Auionio yilliea. 
PÌZ'/ocaro Raimondo di T niniaso v.llico con- Pa-

squato Antonia fu Nestore villioa 
MOftTI. - Fontolan Patuzzi Maria di Sante di 

anni 87 villica ooniug>.ta 
Ferena». Lavinia f Lorenzo anni l mfiBÌ.1) 
Borile Giovann d Biirtolo an^i 2'ine'sCS 
2 ban,bmi degli Eàpostì . • di-:ra5ovà 

Bollettino del ì-1 ' -
NASCITE. - Maschi N. i. Femmine N. I. 
MORTI Mer.aai.zift Vania Toreaa ftt Domani 

(io anni 72 villica vedova 
Marcato Ernesto di Luigi anni 5 masi 6 
Guariso Stopp to Mara fu Giovanni di anni 73 

possidente con ugato 
Segato Giuseppe di Silvio anni 3 ninni 6 
Zoi'Si Aggelo di Alberto anni 2 mesi 4, 
l bambino degli Espoiti di Padova 

B O L L E T O I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 17 Maggio 1891 

Prime pubblicazioni 
Rosa Vittorio i Agostino agente di ermmeroio 

con Yfl'1qva Gio:oida f»,Luigi Baita 
Ceroanà Eugenio di Lui^i tiatiiré con Guerra 

i liiimnliiia di Ange o sarta 
Schiavetto Gaetano di Giacomo doniéatieo Con 

Zanon Maria, fu Carli do òstica , 
Degan SUfano fu ^ntouio v Hicp con Biasitlo 

Muria di Luigi viliica 
Zaggia Nata e di Luigi ortolano con C^nÈon Ma-

riauna. di Vinee-zo s*rta 
Toiiiriatd' dètló Pòuch ;h buigi di Giuseppe eVr-

rettiere oon Zagò Luigia -1 Eugenio sarta 
d.Ipi Arturo fu Hievanni pos i onte Qon, Rodella. 

Aatoii-e'tta. di Gina ppé possidente v ' 
Schivarli Óioaeppe -li Giacomo nogozinnto con 

Bi,zzoia Giovanna -li Candido p.assidend.é ,, , . 
Giust Antonio fu Hortolainéo cuneo Con Lamon 

.uria fu Otusepjiè cuoca ; 
Marcat" G'aom'i fu Giovanni scslpellino.con 

Muiozzi Amalia fu Lazzaro sarta 
: Tutu del Comune di Padova 

Miragno! Luigi fu leppoldp pisside te di Piaoara 
aon Mai colini Teresa di Bernardo possidente :n 
Padova ''.'•". 

Sguarip Enrico fu, Eugenio agente di commercio 
in Ponte bagpaóuró e., u Battati Ermenegilda fa 
Giuseppe casalinga di Padova 

Magvo .tiipachiao di Lprenzo'villico di Bruaegana 
con frisóù Emilia di Evangellistà villioà di Lavi-
glianb " •' /• 

Gaioli Antonio di Luigi farnaòiere in Guizza di 
Padova con Cantori Emma di ' Nicola lavandaia di 
Ronop'n ' . 

Vaochiatc Ernesto di Costante» muratola itti Pa­
dova con Novelle Teves'.i di Domenico casalinga 
in Moitre-

Segato, 0 B di, Giijaappe barcaiuelp in, polo, eoo, 
Lazzaro, pasqua fu Vt-laniinb petitàdÌBa in bòlo . 

Martì'nènge GitiR'eppti fu G ùseppo eafidtiiero la 
Piazzola sul Brenta eoa Marengoui Paolina fa Saar 
to sarta in Piàizóla s u | Brenta.. 

Secónde pubblicazioni , 
Formenti Venceslao fu Luigi chiaaagliera giro­

vago con Mocelliii Elisabetta fu Fortunato oucifrico 
PlZzooaro Raimondo di famniaao villico con Pa-

squato Antonia fu Nèstore yilliea 
Gasparìhi Carlo di fj. B bandaio eoa Zanòa An­

na di Serafino cucitrice 

bOiTTO, W.etftuf.Smnt del, 3 3 nsngs io 
Venezia. . 30 - - 3 9 = 46 — TO «=-11 

. Bari . . .', 3"? ~ -1 - i 69 - 44 — 83 
•Firenze . . 10 ~ . 64 — 89 — 65 — 13 
Milano . . ' 8 1 - - ' 72 — 26 — 7 — 4 
Napoli . . 59 — 26 - 21 — 74 —, 13 
Paiarmo . 36 — 28 — S6:.;~ 71 — 67 
Roma•". . 78 — 18 «= 8 —< 82„= 19 
Torino ,. . 36 » 25 =- .40 — 33 = . 59 ' 

possa darci altri grandi spettacoli con otjestì 
artisti. . • • Oniillae 

SPÉTTACOÌÌ'=SLL1 GIOENATA 

T e a t r o Gai ' lbalcl i ."» Questa sera la co­
mica òompagnia milanese diretta dall'artista 
E. Férravilla rappresenterà': 

Don Baldissdr — Mass'inelli in vacanza 
Èl telefona ±- La luna de mìei del sur 

panorami •— Bl sur pedrtnai bagn — IDuu 
Ors. 
Ore 8 e mezzo. 

Caffè a l l a S p e r a n z a . = Concert, Q 

CORRIERE DELL' ARTE 
; T E A T l i O G A R I B A L D I 

.•'-• Affollatissimo ier sera il teatro por la bene­
ficiata di Edoardo Eerravilla. 

La compagnia parte domani. 
: Staséra'Ultinia recita. 

Prina è arrivato, òouie si dice, in lingua 
teatrale, alla piazza?. t.o, spettacolo, d'opera al 
Garibaldi va in scena.il 12 giugno. 

La Torresella, della quale abbiamo visto ier 
sera una simpatica lettera, scritta con una 
calligrafia perfldamente-gallinesoa; fa furori a 
Roma al Teatro Nazionale. Furori è la parola. 
In qualche momento , l'applauso del pubblico 
romano, come si scrive laggiù, ha toccato « il 
delirio.» 

A 
Fra t t an to ju questo, scorcio di mese avremo 

qua t t ro reci te della ; compagnia, Gallina, la 
quale darà Serenissima, 

• * * * • • . 

LA «SEItmtSSIMA. 
Si hanno da Treviso, 23. sera, queste no­

tìzie : . , -
«Grande fu l'aspettazione per la Serenissi­

ma di Gallina, ma venne superata dal suc­
cèsso. 
: « Il primo atto specialmente è una gemma. 

« Ottima l'eseouzìone. 
« LiautoMS ebW, dodici .oniàinate» 
« Questa sera gli amici oft'rono a Gallina un 

banchetto.» , 

:,'*•• ^ 
..'. t'ilòdi-'aiiiimat^ól 

La platea «Jel teatro Iride-Cosso, era, zeppa, 
ieri sera, di belio ©gentili signorine accorse 
agli inviti delia-società; che mise in scetìa una 
commedia in dialetto veneziano dì Giacinto 
Gallina'. I dilettttnti, la 'rappresentarono con 
naturalezza e brio sapendo cavare dal- pubi-
blico l'applauso e la risata. Vi furdrio dèlie 
debUttariti;- che, col tempo,, promettono,mera­
viglie, per dirla Come il Gozzi itt un suo 
scritto. 

Un applauso ed un incoraggiamento a pro­
seguire, perchè la commedia mette iri scèna.i 
la vita famigliare, ammaestra, ingentilisce il 
cuore. sì. 

L'attore poi, sia pure che reciti per suo di­
vertimento, si abitua à parlare con, franchezza 
e disinvoltura innanzi ai. suoi simili. 
, Questo, lo dico piano pen non essere udito; 
è il solo mezzo per innalzarsi ai nostri tempii 

: P. G; T. 

*** ; ; : 
Questa sei1» al teatro dì Bàssàno, diètro in­

vito di quella presidenza, il bravò nostro Mas­
simo Scaramella dà un concèrto. E inùtile 
augurare l'esito immancabilmente feiice. 

* • * ' ' = • 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Lecce, SU maggio 189[ ' 
Al Poli teama Principe di Napoli si r a p p r e ­

senta l'Aida a la Cavallerìa rusticana. 
Ottima la messa in scepa; inappuntabile l'e­

secuzione. 
•. Applauditi sempre il òay. Bimbpni direttore 
d'orchestra, il giovine tenore Suagnes, la siT. 
gnpra Zeppilìi-Villani, il: baritono ; Vinci, non 
.che i bassi fienvenuti e Terzi. 
, La sig. Libia BrOg, soprdhb àsstìltttó', è poi 

la. Regina della stagione,, è quella tìnè;ritrasse 
dal pùbblico leccese, larga messe d'affetto. 

I suoi non sono successi, ma véri, triónfi., 
La Santuzza è di una' verità esent imèp-

talità inarrivabili. ,. , . 
Io ho sentito èscla'mara, da .certuni che ave­

vano assistito alla rappresentazione della Ca­
valleria rusticana a Napoli ed -ai Bàri: w< A 
«Lecce avete una Santuzza che oltre ad es-
«sè reuna Rpgina nell'arte del canti) è un i 
« esimia artista drammatica. » , 

Ieri sera,. km serata d'minore, la sìg. Drdg 
apparve al pùbblico in tutta la piérièzzà dèi 
Suoi tìiezzi e come sempre èiétirizzò,, éritusja-
smtì affascini) gli spettatori. 
!' 'Dopo la romanza «Vanno», del Roberto ìì 
Diàvolo, una fitta pioggia, di fior): cadde sulla 
scena ed oltre a ricchi doni,- otto- splendidi 
bauqùets vennero offerti alla geritile a BùbBa 
artista. 

Questa serata non sarà certo dimenticata, 
ed io associandomi alla stampa cittadina, facc'io 
voti perchè il simpatico proprietario del Poli­
teama, signor Donato Greco, l 'anno venturo 

XJÌA. V A R I E T À 
D u e lottatori. = La lotta fra Bartoletli 

e Benedetti. — Leggesi nella Gazzetta Piemon­
tese, in data di 'Forino -23: 

:Ieri sera al teatro Rossini V ora 14 great 
attraction della lotta fra il, Bartoletti e il Bè-
nédetti; Il teatro rigurgitava di pubblico im­
paziente, quasi smanioso di assistere ai singo­
iar certame. Infatti le prime parti dolio spetta­
colo* passarono fra continuo zittio ed altre ru­
morose dimostrazioni d'impazienza. 

Presentatisi finalmente i due lottatori, il si­
lenzio, si ristabilì come per incanto e la lotta 
inctìmineiè con un primo assalto vigoroso del. 
Benedetti, che però non ebbe esito. Dopo uri» 
breve pausa, ripresasi la lotta, il Benedetti 
con rapido .movimento sriuscì ad; abbracciate 
l'avversarlo, ed alzatolo lo mise a terra colie, 
spalle. . 

L'entusiasmo del pubblico prorruppe in fre­
netici applausi. Il Benedetti saltò in platea a 
ricevere gli abbracci degli amici. Però l'entu­
siasmo diminuì sensibilmenie quando fu an­
nunciato che quésta sera avrebbe avuto luo­
go una seconda partita di rivincita. 

CAMBI 
Londra l„ %n | AUMHO, I., 8)7 

. - tìoniMM ,. ». iS6.7"i I Svlw+'i » 101. 
:Krniict:i » l 'i 715 

•Vienna 23 
Mohiliwa ano'tó i Cimi», ra Parigi «ST* 
Umnardi) . 103 es , » «nLondra iif . ift 
»uslr|nchc ST7.25 | Iteailil. Aiislrìnoi $IM 
'IdncH Wniiioniile 003 | Zcnliliii imnfil ^,— 

Nostre informazioni 
Secondo not iz ie che ieri, si r ipete* 

v a n a «oft ,o;tialoh9 sassev.éranza, il mi­

nis tero, u l t i m a t a la discussione dai bi­

lanci , av rebbe in tenz ione di p rovoca te 

inlm'e'difiòamente un voto di fiducia 

sul la polit ica gene ra l e dello S ta to s e ­

condo, i l p r o g r a m m a , minis ter ia le . 

•In qués ta Occasione il minis tero , .non 

solo . in tende d i , r ia f fermare i l p rogram­

m a della economie; m a di ampiifloarlo 

estendendolo, ad a l t r i r a m i dell'amTai-

nis,trazsone,-,:de,i qua l i finora non si è 

p a r l a t e . 

,,>—r .Corre,, ino j t re l a voce ohe il mi­

nis tero di graz ia e gius t iz ia farà que­

st ione di por tafogl io r i g u a r d o alla ri 

dUziónei dello P r e t u r e , qua lo ra gli op­

positori esagerassero le loro pretese. 

C o s t r u z i o n i f e r r o v i à r i e 
iiOMA, 24, òro 9 n. 

Ieri alia Camera gli ori.. Luzzatti e Branca 
hanno presentato, il, progetto di legge per 
le nuove costruzioni ferroviarie. 

Il progètto fissa per ogni anno le spese, 
iti costruzione a non óltre 50 tiillioni. Ve: 
itìiss^pne dèlie,o.bbligaziopi,.per, la nostffi-
zione si proporzionerà al,-risparmio nazio-
'nalè, senza bisogno di-ricorrere, all'estero. 

A l Pi-elet t i 
ROMA, 24, ore 10 a: 

il tonsìgìio dì Stato ha dato,, parere favo: 

revpie per-ia tlelfgazipne aj,prefetti di varie 
altre, .facoltà, finora,: riservate al governo. 

D a l l ' A i r t e a 
ROMA, 24, ore di a. 

: Là Trìbìina pùbblica link; Ietterà di 
Da' .^hièzàga che biasima, la politica di è-
spatisipne;,afripan,a dentro, terra;-dice che 
bisogna tornare al .mare e occupare solo i 
punti della eosta per sviluppare principal­
mente la1 stazione di Assab. 

; , ̂ E^qaAlWJHl ,:D$JXJS HOUSE, ; 
— T « 0 * - -

Padavet, Ì'H maggia 
ttétldilà ttalifinf) £ , ' ^ 4 20 
Arioni l'crr. MeàiterriincB > 5 H — 

» • • Meridionali > odi . -- i 
, ? •• , Cedilo MòuiHiti'e i 

Ob l̂ig Cretjiy> Foraiano 
* Bànca'NéziÒnafè 4 Om 

. tó . . , id. ' 4 ià 
y 4lé— '•--Bànca'NéziÒnafè 4 Om 

. tó . . , id. ' 4 ià -> 494 -
Anioni Soeìtìdì .Venata di Cosi ni;; j i ' f i S - . 

y. Biinca Venata , 1 » ,?30.-~ 
'{ Àcciaiiìrìi) di Terni » 31S — 
» lìafiifis'i'ìa i . 

> 'JotonilicÌQ Cantoni i :t22,— 

% » Veneziano » 8M.-r 
» Credito VenptA » a t r -
» S'oGietii Veneto Lagunare » 138 - •• 

.*> Guidovie centrali iì 37.— 

R. O S S E l l V A T O l t l O A S T R O N O M I C O 
•W PADOVA 

, . 25• Maggio, 1891 
A mezzodì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Pàdova ore 11 m. 50 s. tò 
Tempo medio di Roma oro il m. SO s. 9 

Osseryazlor i l me teq ro log tc l i e 
seguite all' altezza di mètri [1 dal suolo o di 

metri 30.7 dal, livello medio del mare 

# 3 Màggio 

Baròmetro a fK mil. 
Terniometro centigr , 
Tensione dei vàp. acq. 
Umidità re la t iva , . 
Direzione del v e n t o . 
Velocità chil. Orar, dei 

vento . . , . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ànt . 

Orò 
il pom. 

Ore 
9 pom. 

155.6 
+W-.6 
10,3 

69 
ENE 

•J53.7 
+17-.-4 

12.5 
85 

ESE 

753.9 
+13-.8 

9.S 
81 

NNW 

. 16 
3i4cop 

19 
oop. 

17 
ll2cop 

Dalle 9 ant, del,23, alle 9, an i , del 24 
Temperatura massima = + . 20-.0 

» minima = -)- H-.-2 
A e q u a c a d u t a d a l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 poto, del 23 ' = niill. 0.9 
dàlie 9 pom. riel 23 alle 9 a n i del 24-mill. 7.3 

Ferdinando Campagna ger.,responsabile 

Società delie Guidovie 
• OENTRALI V E N E f É 

Anonima - Sède in Padana 
Capitale L. 1,59t.OtìÓ tutto versato 

. .AVVISO • 
Ai c o n v o c a z i o n e A{ Assé inbl . o r d i i i a r l a 

A termini dell'art. 10 dello Statuto selciala 
Sorto convocati i signori azionisti in Assenìblea 
generale ordinaria pel giorno-ili domenica 14 
giugno,alle ore una pom. presso la residenza 
della Società Veneta per Imprese e Cjostrlvzió-
ui Eubbiiche per deliberare sul seguente 

ORDINa DBJa OIOKNO 
I- Relazione del Oousiglìo di Amministra­

zione; 
;,'• lt- Relazione dei Sind.aol ; 

. Iti- ApprovazionedeÌBilaiìeio.p,eirannol890; 
IV-- Nomina di tré Consiglièri Uscenti, uno 

pgr rinuncia e duo per sorteggio (art. 
1S Statuto sociali)};. 

, V- Nomimi df (fa., Slitdioi effettivi, o, due, 
supplenti. 

Pel caso di riunione in seconda convoca­
zione, essa avrà,luogo il giorno SI dello stes­
so mese di giugno nell'eguale ora in relazione 
at disposto dall'art. 12 dello Statuto sociale. 

Il deposito delle azioni per avere diritto di 
intervenire all'Assemblei dovrà farsi giusto il 
dfep'osto dall 'art. 8 dello Statuto sociale, al-, 
•meno 5 giorni prima di quella stabilito per 
l'Assemblea, e cioè a tutto il giorno nove ài 
giugno nelle ore di Ufficio presso: 
la Società Veneta per Imprese e Costruzioni 

Pubbliche, e 
la Banca in Accomandita^ Ó.,Rom,iati e O. 

L a P r e s i d e n z a 

I E B Ì G VERO ESTRATTO 
Di CARnE 

Per dar forza al brodo che si vuol allungare» 
lina cucchiaiata da caffè basta per òtto par-. 
•sptìè. 

lìenuiiio soft ttito se cia­
s c u n vaso p o r t a la 
firma i n i ^ c h i o s t p é 

PORTANTE 

Obi)ìì»avÀoni Guidovie garantite 
daila Pro?, dì Padova 

AVVISO ALLE FASHISLIE 
! ai Ditta " U B R R A N A per ' 

Ofimodo dell'estesa sua clieqtela, 
ha aperto eoi giorno. 5 febbraio 
IS '̂i uoo spaccio di Vini anche 
iù citta, Via Falcone N. Ì201 % 
accanto alla fu brica Birrai 

Alle famiglie ohe fariitìno 
acquisto- di litri venticinque (noa 
•meno) si accorderà io sconto 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano, della Vaile di 
fievole messo in vendita nello 
spaccio sud-letto al prezzo ec­
cezionale di Lire 1.10 fiasco 
compreso. 

Gomedita' per le famigli*. 
Nel nègosio dietro la chiesa SHn Òióti »•* 

vendasi Cfnati ' ' a l ia ' yatilglte 
e « e spèeiàutà Onici sftitóa confi-- iti>, 

Sksmteaiml 9 o smi d u o p ò •*> 
Provata e sare te soddiisitmU. 

A M Tr^T-TTiPT T — DI 1771 CDOC « brande assortimento^stoffe per signora e confezioni 
, l Y l X V - / l l l £ l / J L y i lIALtA LÌÌUL Vendita a prezzi di fabbrica 

http://scena.il


GASA FONDATA NEL 1855 

VIA QUATTRO FONTANE, N, 18' 

I\OMA 

URATIVO DI PARIQLIN 
COMPOSTO 

inventato dal Dot». Chimico G, MAZZOLIMI 
e preparalo nel suo STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO 

•R.OMA, Quattro Fontane, 18. 

Unico depurativo del Mondo premiato B0B3ECI Y©3E»Y3S»• Pe r l! s ' ° gl'amie sviluppo, 
e perchè constatato il più potente rigeneratore del sangue nette mu latito provenienti da 
D I S C R A S I E erpetiche, scrofolose, sifilitiche, reumatiche. 

Prova schiacciante delia sua Superiorità 

G o v e r n o P o u U f i c i o 
DAL MINISTERO BELL'INTERNO 25 MAGGIO 1870 =» N. 38514. 

La Santità di Nostro Signore, nella udienza del giorno 13 andante s'è benignamennte degnata con­
cedere al sig. Giovanni Marzolini, Dottore Chimico Farmcista in questa capitale, la medaglia di oro - be-
meritù con la facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò in premio dall'avere egli, secondo il parere di 
una Commissione speciale all'uopo nominata, arrecato, pel modo onde compone il suo sciroppo, un per­
fezionamento al così dello Liquore di pariglina già inventati) dal suo genitóre prof, Pio di Gubbio, oggi 
defunto. ' 
(,- 11 sottoscritto Ministro dell'interno è lieto di porgere al detto sig. Giovanni Mazzolini l'annuncio di 
questa graziosa sovrana considerazione e riserbandosi di fargli quanto prima pervenire la Medaglia di cui 
sopra, ha intanto il piacere di confermarsi con distinta stima. 

Il Ministro dell' interno: F. NEGRONI 
{N.B. La commissióne era composta degli illustri Clinici BACELLI, MAZZONI, GALLASSI, VALERI. 

Ogni bottiglia 
della presente 
forma e gran­
dezza contiene 
un quinto del 
suo volume libi­
la parte attiva 
della Salsapa­
riglia prepa­
rata 

metodo specia 
le e due quint 
li altri succh 
••egei.li emi 
nenti depura 
'ivi e anlipa 
rassitari epre­
parali con vii 
sistema pro­
prio. 

LUCE ! 
Da cotesto documento è facile cosa comprendere che 

il mio Sciroppo depurativo di Pariglina composto è un 
perfezionamento al Liquore del Sig. Ernesto, e per que-
sto ne fui premiato 12 volte; giudicato sovrano dei depu­
rativi e divenuto d'uso generale. Le modificazioni da me: 
portate, consistono nell' assoluta esclusione dei preperati 
mercuriali e cosi può dirsi del ioduro di potassio e sodio, 
e l'aumentata dose della parte estrattiva della Salsapari­
glia, con V aggiunta di vegetali da me scoperti, quali emi­
nenti antiparassitari e dei quali l'analisi chimica non 

' scoprirà mai; per cui la composizione, l'odore, il sapore 
e la concentrazione del mio Sciroppo sono totalmente di~ 

t-ersi dal Liquore, come le mille volte ho avvertito. Per­
ciò la continua pubblicazione del testamento che va strom­

bazzando il Fabbricatore del vecchio depurativo; non ha altro scopo che creare confusione e accalappiare' 
qualche ignorante nel fargli supporre che il Liquore e lo Sciroppo siano l'identica cosa. Questa pubblicazio­
ne del Testamento ha la medesima serietà di quella del vantato brevetto, che il Governo non ha dato, 
e non può mai dare ai medicinali. Ma se ciò non fosse sufficiente, per dimostrare che nel fabbricatore 
del Liquore non vi è altra intenzione che creare la confutione e la sorpresa!!!.., basti considerare il suo 
operare; vanta medaglio e premi ottenuti per il suo Liquore, tanto per fare concorrenza e condizione ai 
miei -12 premi ottenuti per le sole mie specialità farmaceutiche ; quando che, quella da esso ottenuta al­
l' esposizione di Perugia, l'ebbe per l'olio di ulivo, come si rileva dal seguente documento — ed eguale 
importanza ha la decorazioca da Cav. . 

« Regnando sua Maestà Umberto, I, per grazia di Dio e volontà della Nazione Re d'Italia. L'anno. 
«1883 il giorno 8 maggio in Perugia. Certifico io sottoscritto Gualtiero Montespérelli regio notaio residen-

, '..« te a Perugia, iscritto presso il Consiglio Notarile dei distretti riuniti di Perugia ed Orvieto, che dal 
« verbale di sortizióne dei premiati all'Esposizione Umbra 1879, eseguita alla mia presenzn il 28 settembre 
ideilo stesso anno, non risulta che siasi conferito alcun premio al Sig. Ernesto Mazzolini di Gubbio pel 
«suo liquore di Pariglina, mentre risulta soltanto che furono premiati con medaglia d'argento di 2. classe 
« da sortirsi con altri signori Mazzolini fratelli per l'olio d'oliva. In fede di che rilascio il presente cer-
«tilìcato a richiesta. - L. B. Gualtiero Montespérelli notaio. Visto per la legalizzazione della firma del Sig. 
«Gualtiero Montespérelli notaio in Perugia. 

«Perugia 8 Maggio 1883. // Presidente. » 

Conclusione. — La potente azione terapeutica del mio Sciroppo, come ho detto sempre è sola­
mente basata nei vegetali da me scoperti antiparassitarii e depurativi, per cui non ha nulla di simile 

, con qualsiasi altri depurativi fossero anche preparati nel laboratorio del mondo della Luna! E chi asse­
risce il contrario 6 un imbroglione e peggio. 11 mio depurativo si può usare in qualsiasi condizione di sa­
lute, quando che non può dirsi egualmente di tutu quei, depurativi a iorte basi di Joduro di potassio e 
sodio, perchè da pochi sono tollerati. Dunque, uomo avvisato mezzo salvato, e perciò òhi vuol fare la 
cura con un vero e serio depurativo giudicato dalla Scienza e dal plebescito dell'intera nazione per il 
superiore di tutti i depurativi, prenda il mio Seiroppo di Pariglina composto che (' hanno usato e l'usano 
più Sovrani B moltissimi eminenti personaggi in politica'a della aristocrazia, eleggano perciò attentamente 
come sono confezionate le bottiglie onde non essere'gabellati con rimedi consimili di nessun valore, an­
zi spesso volte dannosi. <ì, lyiAZZOLINI. 

AVVERTENZE ;-
per riconoscere il vero Sciroppo-

depurativo di Pariglina ' compo­

sto dal Doti. Giovanni Mazzolini 

di Roma... 

La bottiglia, cóme la qui presente forma, 
porta impresso a rilievo sul vetro farmacia 
G. Mazzolini Homo, e la marca di fabbrica; 
aderente dall'altra parte una targa dorata con 
il suo titolo Sciroppo Depurativo di Pariglina 
composto del cav. G. Mazzolini Dottor Chimico 
Farmacista premiato con più medaglie 4' oro di 
conio speciale e al merito di prima Classe e con 
vari Ordini Cavallereschi, Stabilimento Chimico 
Farmaceutico - Jìotna, Via Quattro Fontane, 18 -
Quindi la marca di fabbrica, e sotto l'emblema 
di Roma ; ai due lati di destra e due di sini­
stra della targa sono impresse le medaglie e 
tre croci cavalleresche. = La bottìglia è sug­
gellata con ceralacca rossa con iscrizione : 
Sciroppo depurativo di Pariglina composto « Pre­
miato » G. Mazzolini, Roma ed avvolta nell'opu­
scolo (metodo d'uso) firmato dall' autoreti Final­
mente è chiusa in carta "gialla colla marca di 
fabbrica a filograna ed avente la targa in rosso 
in tutto consimile alla targa dorata. L'incarta-
turà nella parte superiore è fermata'dalla marca 
di fabbrica in rosso. 

Tutte le altre Specialità del Dottor Giovanni, 
Mazzolini sono egualmente confezionate con 

, carta gialla ;filogi'ana colla impressione della 
marca di fabbrii a ed avvolte dall' opuscolo 
firmato dal!'Auture, • 

IlillflM 
ROMA 

1 

Padova, Vendita all' ingrosso 
Vicenza Farmacia Bellino Valeri, 

Drogheria Dalla Baratta, Via ex Portici Alti. -
Farmacia Marchi - Venezia Farmacia Bòthrìer, 

Al dettaglio alla Farmacia,Pianeri-Mauro all'I'nHìcrsitn.. 
Farmacia Zampironi - Verona Farmacia Castellani. 

Padova 1891 Tip. P. Sacchetto 


